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Art.2 c.1 

• A decorrere dal 1° settembre del primo anno scolastico 
successivo all'entrata in vigore della presente legge, nel 
primo e nel secondo ciclo di istruzione è istituito 
l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che 
sviluppa la conoscenza e la comprensione delle strutture 
e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 
ambientali della società 



Art.2 c.3 

Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto 
l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, 
specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario, 
che non puo' essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti. Per raggiungere il predetto orario gli 
istituti scolastici possono avvalersi della quota di autonomia 
utile per modificare il curricolo. 



Art.2 c.5 

Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è 
affidato l'insegnamento dell'educazione civica, un docente 
con compiti di coordinamento. 



Art.2 c.6 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è 
oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 122. Il docente coordinatore di cui al comma 5 
formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato 
l'insegnamento dell'educazione civica. 



Art.2 c.8 

Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare 
incrementi o modifiche dell'organico del personale 
scolastico, nè ore d'insegnamento eccedenti rispetto 
all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Per 
lo svolgimento dei compiti di coordinamento di cui al comma 
5 non sono dovuti compensi, indennità, rimborsi di spese o 
altri emolumenti comunque denominati, salvo che la 
contrattazione d'istituto stabilisca diversamente con oneri a 
carico del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa. 



Art.2 c.9 

L'intervento previsto ((dal presente articolo)) non 
determina un incremento della dotazione organica 
complessiva e non determina l'adeguamento dell'organico 
dell'autonomia alle situazioni di fatto oltre i limiti del 
contingente previsto dall'articolo 1, comma 69, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 



Art.3: tematiche 
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione Europea e 
degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell'inno nazionale;  

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015;  

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni 
dell'articolo 5;  

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 
lavoro;  

e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del 
patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 
territoriali e agroalimentari;  

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 
dei beni pubblici comuni;  

h) formazione di base in materia di protezione civile.  

Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica 
sono altresi' promosse l'educazione stradale, l'educazione alla 
salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla 
cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e 
rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e 
della natura. 



Art.5: Educazione alla cittadinanza digitale 

2. Nel rispetto dell'autonomia scolastica, l'offerta formativa erogata nell'ambito 
dell'insegnamento di cui al comma 1 prevede almeno le seguenti abilità e conoscenze 
digitali essenziali, da sviluppare con gradualità tenendo conto dell'età degli alunni e degli 
studenti:  

a) analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l'affidabilità delle fonti di 
dati, informazioni e contenuti digitali;  

b)  interagire attraverso varie tecnologie digitali e individuare i mezzi e le forme di 
comunicazione digitali appropriati per un determinato contesto;  

c)  informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso l'utilizzo di servizi digitali pubblici 
e privati; ricercare opportunità di crescita personale e di cittadinanza partecipativa 
attraverso adeguate tecnologie digitali;  

d)  conoscere le norme comportamentali da osservare nell'ambito dell'utilizzo delle 
tecnologie digitali e dell'interazione in ambienti digitali, adattare le strategie di 
comunicazione al pubblico specifico ed essere consapevoli della diversità culturale e 
generazionale negli ambienti digitali;  

e)  creare e gestire l'identità digitale, essere in grado di proteggere la propria reputazione, 
gestire e tutelare i dati che si producono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e 
servizi, rispettare i dati e le identità altrui; utilizzare e condividere informazioni personali 
identificabili proteggendo se stessi e gli altri;  

f)  conoscere le politiche sulla tutela della riservatezza applicate dai servizi digitali 
relativamente all'uso dei dati personali;  

g)  essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, rischi per la salute e minacce al 
proprio benessere fisico e psicologico; essere in grado di proteggere sé e gli altri da 
eventuali pericoli in ambienti digitali; essere consapevoli di come le tecnologie digitali 
possono influire sul benessere psicofisico e sull'inclusione sociale, con particolare 
attenzione ai comportamenti riconducibili al bullismo e al cyberbullismo. 



Art.7: Scuola e famiglia 

Al fine di valorizzare l'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica e di sensibilizzare gli studenti alla 
cittadinanza responsabile, la scuola rafforza la 
collaborazione con le famiglie, anche integrando il Patto 
educativo di corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, 



Art.8: Scuola e territorio 
1.L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è integrato con 
esperienze extra-scolastiche, a partire dalla costituzione di reti anche di 
durata pluriennale con altri soggetti istituzionali, con il mondo del 
volontariato e del Terzo settore, con particolare riguardo a quelli 
impegnati nella promozione della cittadinanza attiva. Con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le modalità attuative del presente comma e sono stabiliti i criteri 
e i requisiti, tra cui la comprovata e riconosciuta esperienza nelle aree 
tematiche di cui all'articolo 3, comma 1, per l'individuazione dei soggetti 
con cui le istituzioni scolastiche possono collaborare ai fini del primo 
periodo.  

 

2. I comuni possono promuovere ulteriori iniziative in collaborazione con 
le scuole, con particolare riguardo alla conoscenza del funzionamento 
delle amministrazioni locali e dei loro organi, alla conoscenza storica del 
territorio e alla fruizione stabile di spazi verdi e spazi culturali. 



Artt.9 e 10 
 

Prevedono rispettivamente 

 Albo delle buone pratiche 

 Valorizzazione delle migliori esperienze 



 
LINEE GUIDA 

 

DM 35 del  22 giugno 2020 



 

 Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, ad aggiornare i curricoli di istituto e 

l’attività di programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, 

al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 

della Legge), nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione 

consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di scuola 

primaria, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da 

cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita 

civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge).  

 

 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa 

essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del 

monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della 

quota di autonomia eventualmente utilizzata.  

 
Il quadro normativo 



 

I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per 

realizzare le finalità indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle 

discipline. Per fare solo alcuni esempi, “l’educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni 

e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” e la stessa Agenda 2030, cui fa 2  

 

riferimento l’articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze 

naturali e con la Geografia; l’educazione alla legalità e al contrasto delle mafie si 

innerva non solo della conoscenza del dettato e dei valori costituzionali, ma 

anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino, del 

loro progredire storico, del dibattito filosofico e letterario. Si tratta dunque di far 

emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere 

consapevole la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di 

crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola.  

 
Aspetti contenutistici e metodologici 



 

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da 

quello delle discipline.  

L’educazione civica supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo 

più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata 

con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di 

contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extradisciplinari.  

Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del 

rispettivo ciclo di istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida - Allegati A, B e C 

che ne sono parte integrante - provvede nell’esercizio dell’autonomia di 

sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel curricolo 

di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle 

singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione 

civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia.  

La prospettiva trasversale dell’insegnamento 

di educazione civica 



La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate 

non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico.  

In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle 

attività didattiche, da uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui 

l’insegnamento è affidato con delibera del Collegio dei docenti su proposta degli 

stessi docenti della classe o del consiglio di classe.  

Qualora invece, ricorrendo le necessarie condizioni di invarianza di organico, 

l’insegnamento dell’educazione civica dovesse rientrare nell’utilizzo della quota 

di autonomia del 20%, configurandosi così uno spazio apposito nell’ambito 

dell’orario settimanale alla stregua delle discipline del curricolo, ciò non dovrà 

comunque pregiudicare la trasversalità e la corresponsabilità collegiale 

dell’insegnamento all’interno del team docente e del Consiglio di Classe. 

Contitolarità dell’insegnamento 



Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel 

Consiglio di Classe, negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti gli insegnamenti 

dell’area giuridico-economica, gli sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui 

curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per 

i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 

rispettivi Consigli di classe.  

Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico 

dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli potrà assumere il 

coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità che in esse si 

crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza con altri docenti, possa 

procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della quota oraria settimanale, o 

all’interno della quota di autonomia eventualmente attivata, nelle modalità approvate dal 

Collegio dei docenti.  

Ricorrendo questa casistica, il coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un 

insegnamento aggiuntivo, entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di 

Classe in cui opera.  

Nel caso in cui non vi siano nell’istituto docenti abilitati all’insegnamento delle discipline 

giuridico-economiche, l’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a 

più docenti, competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe.  

Il coordinamento sarà affidato ad uno dei docenti contitolari dell’insegnamento. 

Coordinamento 



I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e 

già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche 

la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica.  

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la 

proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire 

nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del 

team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 

civica.  

Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe 

nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. 

Valutazione 



Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione 

dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di 

apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia 

di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto.  

 

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i 

traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola 

del primo ciclo, gli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei e i risultati di 

apprendimento per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero 

dell’istruzione 

Valutazione 




